
SPERANZE Il mercato crede in una nuova

gara per la privatizzazione di Alitalia. In una

giornata incerta per la Borsa, i titoli della com-

pagnia di bandiera hanno viaggiato in contro-

tendenza, chiudendo

in crescita del 9% ri-

spetto alla settimana

scorsa. A dare fiato

al titolo, salito del 4,17% a
0,856 euro con 24,1 milioni di
azioni passate di mano (pari al-
l’1,7% del capitale), è il profilar-
si all’orizzonte di un secondo
bando di gara, più flessibile ri-
spettoaquellofallitodefinitiva-
mente con il ritiro di Air One. Il
ministro dell’Economia Tom-
maso Padoa-Schioppa, per di-
vieti imposti dalla Corte dei
conti, ha infatti escluso la solu-
zionedella trattativaprivata.Ed
anche il vicepremier Francesco
Rutelliè tornatoadinsisteresul-

lanecessitàcheAlitalia«nondi-
venti una compagnia regionale
al servizio di altri vettori euro-
pei».
«Ilgoverno-haaffermatoinoc-
casione di una conferenza sul-
l’andamento del settore turisti-
co - sta lavorando perchè non
considerachiusalapartitaAlita-
lia. Il turismo è infatti destinato
acrescere inmaniera travolgen-
te: se nel 2005 sono stati regi-

strati 800 milioni di viaggiatori
nel comparto aereo, nel 2020
questa cifra è destinata al rad-
doppio soprattutto per l’esplo-
sione dei mercati asiatici. Non
sideveaffattogettare la spugna.
Dobbiamo ricostruire le condi-
zioni per riaprire una competi-
zione tra attori interessati non
soltanto a salvare la compa-
gnia, ma a farla diventare un
vettore adeguato a un paese di
60milionidiabitantia fortevo-
cazioneturisticae ingradodi in-
tercettare flussi di turisti che so-
no in forte crescita».
Intanto l’attesa degli investitori
è tutta per il consiglio d’ammi-
nistrazionechesi riuniràdoma-
ni per l’esame del nuovo piano
industriale. Il management del-
l’Alitalia, guidato dal coordina-
tore Giancarlo Schisano, è im-
pegnato a definire le strategie
chedovrannoassicurare la con-
tinuità aziendale in attesa della
privatizzazione: gli obiettivi di
medio termine si rivolgono alla
contrazione dei costi ed all’in-
crementodellaredditività,attra-
verso una razionalizzazione del
network concentrata sull’hub
diFiumicino.Ilchedovrebbeas-
sicurare la sopravvivenza della

compagnia fino alla gara legge-
ra. In questi giorni si è fatta lar-
go anche l’ipotesidi unaumen-
to di capitale, che non verrebbe
sottoscritto dal Tesoro: la quota
del ministero si ridurrebbe e il
controllo verrebbe trasferito al
nuovo azionista, che potrebbe
evitaredi lanciareun’opaobbli-

gatoria sul resto del capitale.
Tra i possibili acquirenti torna a
farsi largo Air France, che nel
frattempo continua a condurre
negoziati con Delta in vista di
una joint venture delle rispetti-
veattivitàtransatlantiche.«Nul-
la è stato finalizzato», ma il pro-
getto di intesa tra i due vettori,
già alleati in Sly Team, dovreb-
be condurre ben oltre la coope-
razionecommerciale attuale, fi-
no alla spartizione cinquanta/
cinquanta degli utili. In un pri-
mo momento, dall’aprile 2008,
ci si concentrerà sulle rotte Pari-
gi-New York e Londra-Usa,
mentredal2010l’accordoverrà
estesoa tutte le rotte transatlan-
tiche.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Moglie, figlio, nuora e nipote
annunciano la scomparsa del-
l’amato

MARCELLO BIAGIOTTI

La perdita di

UGO POMO
Un amico, un compagno.

Matarazzo Elio

Le compagne e i compagni del-
la Funzione Pubblica Cgil di Mi-
lano partecipano al cordoglio
per la morte di

GIOVANNI PESCE

Con dolore e affetto ricordiamo

GIORGIO PERINI
già presidente del Centro Do-
cumentazione Manifesto Pacifi-
sta Internazionale di Bologna.
Gli amici del Centro

■ La nascita dell’eventuale su-
per-multiutility Bologna-Ro-
ma-Genova-Milano è rinviata.
Lariunionedelpattodisindaca-
to di Hera, che riunisce i soci
pubblici della società emiliana,
slitta infatti alla prima metà del
mese di settembre. Hanno così
trovato conferma ieri pomerig-
gio levocidiffusenelleammini-
strazioni comunali della regio-
ne, che erano cominciate a cir-
colare fin da ieri mattina.
Lamotivazioneufficialedel rin-
vio, contenuta in una nota dif-
fusa dai soci pubblici, parla di
«sopraggiunti impegni di alcu-
ni dei sindaci partecipanti». In
realtà non è difficile immagina-
re che i sindaci che siedono nel
patto e che controllano circa il
57% della multiutility (da Mo-
dena a Rimini) non abbiano
sciolto tutti gli interrogativi e i
dubbicheriguardanolepossibi-
li future aggregazioni e questo
abbia indotto Sergio Cofferati
ed i suoi colleghi a decidere il
rinvio.
Nella precedente riunione, te-
nuta il 18 luglio, il patto aveva
dato mandato al presidente To-
masoTommasidiVignanoeall'
amministratoredelegatoMauri-

zioChiarinidi incontrare iverti-
cidi Iride, la societàcheriunisce
le multiutilities di Genova e To-
rino (2,4 iliardi di ricavi e due di
capitalizzazionediBorsa)equel-
li della romana Acea (2,09 mi-
liardidi ricavietredicapitalizza-
zione) per un confronto che -
come ebbe a dire Cofferati -
nonescludevaaffatto lapossibi-
lità di una intesa a tre.
La scorsa settimana gli incontri
ci sono stati, prima a Torino e
poi a Roma, e secondo certe vo-
ci ci sarebbe stato anche un in-
controdirettofra isindaciprota-
gonisti. Ma evidentemente tut-
ta questa mole di lavoro non è
stata sufficiente per arrivare a
una decisione.
«Il lavoro fatto è positivo, ma
servono degli approfondimen-
ti», ha detto oggi il sindaco di
ModenaGiorgioPighi, spiegan-
do il senso del rinvio. Come è
noto i sindaci romagnoli spin-
gono di più verso una aggrega-
zione con Torino e Genova
mentreil sindacodiFerraraGae-
tanoSaterialeeCofferati caldeg-
gianoun’integrazioneatre, sup-
portati anche dallo studio di
Unicredit, advisor dei soci, se-
condo il quale l'unione fra He-
ra-Acea-Iride farebbe nascere la
prima multiutility italiana e
una fra le più grandi di tutta
l’Europa.
Ora con il rinvio lascia la que-
stione aperta fino a settembre,
sperando che nel frattempo
agosto porti consiglio e che la
prossima volta si decida anche
per recuperare il tempo perdu-
to.

Tanzi aveva la «direzione strategica»
Nell’ordinanza di rinvio a giudizio il quadro delle responsabilità Parmalat

RUOLI «La direzione strate-

gica della Parmalat dipende-

va da Calisto Tanzi». Con

queste poche parole il gup

di Parma, Domenico Trup-

pa, ha portato un duro at-

taccoall’exnumerounodelco-
losso agroalimentare ed alla
sua strategia difensiva, che mi-
rava a limitare le capacità deci-
sionali dello stesso Tanzi. E
quindianchelesueresponsabi-
lità nel crack.
Il gup Truppa , nel decreto di
rinvio a giudizio dell’ex patron
Parmalat e di altre 22 persone,
spiega come«dal fascicolo pro-
cessualeemerge inmaniera im-
ponente e incontrovertibile
l'esistenza di una vicenda eco-
nomica che vede nel corso de-
gli anni una direzione strategi-

ca unitaria e verticistica attuata
da Calisto tanzi e da pochi altri
collaboratori».
E ancora: «La posizione apicale
rivestita dall'imputato nella vi-
cenda processuale consente
agevolmente di ricondurre an-
chealui,nellavestediammini-
stratoredi fatto, condotte riferi-
bili a organi sociali di cui egli ri-
sultanonavere fattoparte.Tale
circostanza non impedisce l'ac-
certamento dei fatti e l'attribu-
zione delle responsabilità an-
che qualora non siano identifi-

catie individuati tutti icompar-
tecipi dell'azione criminosa».
Rispondendo ai rilievi mossi
dalla difesa di Tanzi in riferi-
mento alle sue responsabilità
per società estere del gruppo, il
gup Truppa sostiene che «il tri-
bunale competente è quello di
Parma, sia per le società fallite
inquantoladichiarazionedi in-
solvenza è stata pronunciata
dal tribunale di Parma, sia per
quelle che non sono state di-
chiarate insolventiperchévari-
velatochelecondotteeventual-
mente emerse costituiscono
segmentidiarticolateoperazio-

ni che sono state ideate e pro-
grammate con sostanziale dire-
zione unitaria e con effetti tutti
ricadenti sulla holding operati-
va Parmalat spa».
Truppa si è poi occupato della
vicenda Parmatour, sottoline-
andocomenel«fallimento del-
le attività turistiche della galas-
sia Parmalat, emerge la presen-
za di una impressionante mole
di false comunicazioni sociali e
diunflussodidenaroeconomi-
camente e contabilmente non
giustificabile che da Parmalat
era veicolato alle società del
gruppo turismo sin dall’inizio.
Laportatadistrattivadi tali flus-
sididenaroel'esposizioneinbi-
lancio di dati non veritieri per
occultare le perdite subite e il
valorerealedelpatrimonionet-
to costituiscono solo alcuni
esempi di modalità attraverso
cui si è cercato di spostare in
avanti l'emersione di una situa-
zione gravissima di insolvenza
e decozione».
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Bertone
sospende i 52
licenziamenti

Foto Ansa

I sindaci romagnoli
vorrebbero «sposarsi»
con Iride, ma Bologna
e Ferrara preferiscono
un ménage a tre

«Comunicazioni
non veritiere» anche
su Parmatour, per
dirottare denaro
verso mete illecite

Le parole di
Padoa-Schioppa
riaprono la strada
al ritorno di grandi
compagnie straniere

La nuova gara
fa decollare
Alitalia in Borsa
Domani il Consiglio di amministrazione
valuta nuovi tagli e riorganizzazioni

INDAGINE

Italease, in Procura
i verbali della Consob

ECONOMIA & LAVORO

Il patron occupava
una «posizione apicale»
e determinante anche
dove non faceva parte
di organi direttivi

Si ipotizza
una concentrazione
dei voli su Fiumicino
penalizzando
Malpensa

Energia, Hera rinvia
la scelta del partner
Nel patto di sindacato manca l’accordo
e la riunione decisiva slitta a settembre

■ La Bertone ha sospeso i 52 li-
cenziamenti annunciati giovedì
scorso al Centro Stile di Caprie,
nella bassa Valsusa, dove lavora-
no in tutto 125 dipendenti, ma il
futurodell'aziendaappare sempre
meno roseo dal momento che è
saltata una commessa che il car-
rozziere torinese avrebbe dovuto
ottenereentro luglio.Lohacomu-
nicato la Regione ai sindacati do-
po l'incontro con la proprietà, al
quale ha partecipato la stessa Lilli
Bertone,vedova del fondatore del
marchio.Sullaproceduradimobi-
lità al Centro Stile, dove è stata
progettata l'AlfaGt,si aprirà inset-
timana un confronto fra l'azienda
eleorganizzazionisindacali,men-
tre a settembre ci sarà una verifica
sulle prospettive della Bertone e
dei suoi 1.300 lavoratori dello sta-
bilimento di Grugliasco. «Abbia-
moinvitatolaBertone- spiegal'as-
sessore regionale al Lavoro, Ange-
la Migliasso, - a sospendere la mo-
bilità e ad aprire un confronto».

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ I pubblici ministeri milanesi
RobertoPellicanoeGiuliaPerrotti
hannoacquisitoagliattidell'inda-
gine che la Consob ha condotto
sulla banca Italease. Al non ci so-
no indagati, nè ipotesi di reato. Il
titolodellabanca ha cedutoanco-
ra terreno e ha perso il 3,4%.
Al vaglio dei magistrati milanesi
c’è in modo particolare il verbale
che contiene gli accertamenti ef-
fettuati negli ultimi mesi dall’au-
toritàdivigilanzasullepresunte ir-
regolaritànell'emissionedideriva-
tidapartedellabancad'affari.L’in-
daginedellaConbsobèpartitadal-
l’inchiesta della procura romana
su Danilo Coppola.
Venerdì scorso, dopo una riunio-
ne fiume di nove ore, i vertici del
gruppo hanno rassegnato le di-
missioni,comerichiestodaBanki-
talia., a eccezione degli ammini-
stratori Massimo Mazzega (ad) e
Franco Nale e del sindaco Attilio
Guardone. Le dimissioni saranno
effettivedalla prossimaassemblea

dei soci, convocata a settembre. Il
cda della banca specializzata in le-
asingè stato intanto nuovamente
convocato per il 1 agosto.
L'Adusbef, l'associazione di tutela
dei consumatori, ieri pomeriggio
hachiestoconunanotache ilvec-
chio board di Banca Italease «sia
chiamato sul banco degli imputa-
ti e interdetto per un periodo mi-
nimo di cinque anni dall'attività
bancaria,ancheperdareunsegna-
le chiaro al mercato ed ai rispar-
miatori». Secondo Adusbef gli ex
vertici «non possono continuare
l'attività bancaria, con il rischio
concreto che possano ripetere
condotte dolose a danno di clien-
ti e risparmiatori. Poiché le con-
dotte fraudolente di Banca Italea-
se, così come già accertato dalla
Banca d'Italia, attualmente sotto
lo scrutiniodella Procuradella Re-
pubblica di Milano, non sono sta-
te consumate dai commessi, ma
dettate dai vertici commissariati».
 gi.ca.

15
martedì 31 luglio 2007


